
REPERTORIO N. 73421 RACCOLTA N. 15001

VERBALE DI ASSEMBLEA DI SOCIETA' PER AZIONI

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladodicì, il giorno venti del mese di aprile in

San Vito dei Normanni e nel mio studio notarile alla via vito egistrato a ostuni

Carbotti n. 27, alle

Innanzi a me dottor

Normanni,

Brindisi

iscritto

ore undici e quarantacinque.

Giuseppe AMBROSI, Notaio in San Vito dei . L ~O/05/20~2

al Collegio Notarile del Distretto di

l n. 1812 serie 1T

·è presente:

CAROLI COSIMO, nato a Brindisi il 12 gennaio 1949 cìomì.c ì .

liato per la carica ave appresso, il quale dichiara di inter­

venire come interviene al :presente atto in nome, per conto ed

in rappresentanza, nella sua qualità di Presidente del Consi­

glio di Amministrazione della società per azioni con unico

al n._ 02080850742,

iscritta presso la

DI SERVIZI" con sede in Ca-socio "CARBINIA S.P.A. SOCIETA'

rovigno alla via Giuseppe Verdi

stra delle Imprese di Brindisi

iscrizione e codice fiscale ed

l, iscritta presso il Regi­

numero di

Camera di

Commercio I.A.A. di Brindisi al n.

nomico Amministrativo, capitale

119105 del Repertorio

sociale sottoscritto

Eco-

euro

400. 000, 00 (quattrocentomila virgola zero zero) versato euro

100.000,00 (centomila virgola zero zero).

Detto comparente, cittadino italiano, della cui identità per-
o

sonal~, qualifica e poteri io Notaio sono certo, mi dichiara

che è qui convenuto il socio di detta società per _·~i-;:tC"u-i"rC:-Cs"i­

in Msemblea, onde dJ.scutere e deI1.berare sul seguente, pz'e ­

VIamente concordato

che È: presente l'unico socio t i.t o t c re de}}' .in t.e r o capitale

sociale, "COt<Ul,IE DI CAEOVIGNO", con occte .i.n Carov iqno . codice

ordine del giorno:

1) trasformazione della società per azioni in società a re­

sponsabilità limitatai

2) riduzione del capitale sociale, con liberazione dell' ur...i.i co

socio dall'obbligo dei versamenti ancora dovuti;

3) adozione di un nuovo testo di statuto sociale;

4) varie ed eventuali.

Ed invita me Notaio a far constare da pubblico verbeLe le ri­

sultanze dell' assemblea medesima e le deliberazioni che la

stessa andrà ad adottare.

Al che aderendo io Notaio dò atto di quanto segue.

Assume la presidenza dell' assemblea, ai sensi deL'ì ' art. 14

dello s t a t u t.c sociale e su designazione unanime dei p r-e s ent.L I

il richiedente, il quale constata e dichiara:

che la presente assemblea è stata r e qo.La rrnen t.e convoca t a in

questo luogo e per questo giorno alle ore 11 (undici) a norma

di legge e del vigente Statuto sociale;

fiscale 8 001790740, nella 'pc rocne de] S:: ncla.c c pro- t empo r-e I

?:L:~:a Vit t cri.o ne tc ad Oe t urt t il 27 c ennaic ':.iCi

che (1t;;'1.J "o i-qano enua i n i c t r e t i vo sono I»..e s e n vi



zione, nonchè i seguenti consiglieri:

- TENERELLI LIVIO nato a Noicattaro (BA) il 20 giugno 1961;

che àel Collegio Sindacale sono presenti:

- EPIFANI VINCENZO nato a Brindisi il la agosto 1968, Presi­

dentei

PALUMBO MARIA DOLORES nata a Cisternino (BR) il 10 giugno

1963, Sindaco Effettivo;

- che pertanto l r assemblea è validamente costituita ed atta a

deliberare su quanto come sopra all'ordine del giorno, a nor­

ma di legge e di Statuto, pur eventualmente mancando l'avviso

di convocazione, in quanto trattasi di Assemblea totalitaria

regolarmente costituita, essendo presenti 11 unico soc i o . "ti­

tolare dell r intero capitale aoc i a Le e la maggioranza dei con­

siglieri componenti l r organo amministrativo nonchè la maggio­

ranza dei componenti il Collegio Sindacale.

Tutti i presenti accettano di discutere e deliberare sugli

argomenti posti all' Qrdine del giorno e dichiarano di non a­

vanzare riserva arcuna, essendo sufficientemente informati

sugli stessi.

Iniziando la trattazione deLà t oxd.ìne del giorno, il Presiden­

te riferisce che in seguito alla deliberazione in data 22 di­

cembre 2011 n. 38 con la quale il Consiglio Comunale stabili­

va di acquistare la partecipazione azionaria detenuta da Ita­

lia Lavoro Spa ed a.Lj ' atto pubbj.Lco di cess.ione a rogito No­

tar Giuseppe Arnbrosi di San Vito dei Normanni in data 7 marzo

2012, registrato ad Ostuni in data 16 marzo 2012 al n. 1092,

il Comune di Carovigno è divenuto socio unico della società

per azioni "CARBINIA SPA - SOCIETA' DI SERVIZI li ;

che CARBINIA SPA gestisce attualmente, mediante affidamenti

"in houeev, i seguenti servizi, esclusivamente in favore del

Comune di Carovigno:

a) igiene ambientale;

b) manutenzione degli spazi a verde del Comune di Carovigno;

c) servizi cimiteriali;

d) manutenzione immobili comunali;

e) refezione scolastica;

f) pulizia immobili comunali;

g) trasporto scolastico;

- che l'articolo 4 ·del D.L. 13 agosto 2011 n. 138, convertito

con modificazioni in J:egge 14 settembre 2011 n. 14'8, recante

norme per "1'adeguamento della èisciplina dei servizi pubbli··

ci locali al referendum popolare ed alla normativa de Ll. 'Unio­

ne Europea", p r evecie al comma 32 lettera al che il regime

t r-an s i t o ri o degli a f f i.ciamerrt L non conformi a quanto previe t.c

:!2) I serlza necessità di apI)O

cessa .i n-p z-o roqe.b.i Lmenc e

Presidente del Consiglio di Amministra-esso richiedente,

2012 (attualmente 31 d.icembre

00.-1 presente cìe c r-e t.o .



la zero zero) annui;

- che lrart. 13 comma l del D.L. 4 luglio 2006 n. 223 conver­

tito con modificazioni in legge 4 agosto 2006 n. 248, prevede

che le società, a capitale interamente pubblico o misto, co­

stituite o partecipate dalle amministrazioni pubbliche regio­

nali e locali per la produzione di beni e servizi strumentali

all' attività di tali enti in funzione della loro attività,

con esclusione dei servizi pubblici locali ..... nonchè nei ca­

si consentiti dalla legge per lo svolgimento esternalizzato

di funzioni amministrative di loro competenza, devono opera­

re con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti; non

possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pub­

blici o privati" nè in a f f Ldament.o diretto nè con gara e non

possono partecipare ad altre società o enti aventi sede nel

territorio nazionale;

che con deliberazione del Consiglio Comunale di Carovigno

in data 22 dicembre 2011 n. 39 è stata deliberata la trasfor­

mazione della società CARBINIA SPA in società a responsabi-".
lità limitata, con' conseguente cambio di denominazione e ri-

determinazione dell'oggetto sociale, da ricondurre esclusiva­

ment.e nell' ambito dei servizi cd Il strumentali Il, come definiti

dalla legge Bersani, con conseguente riduzione del capitale

sociale ad euro 100. 000,00 (centomila virgola zero zero), il

quale risulta interamente versato, ed approvazione del nuovo

statuto cbe regolerebbe. la società nella nuova vosco societa­

r-La , contenente disposizioni regolanti il cd "controllo ana­

Loqov di cui al comma lo lettera c) deL'l ' art: 113 bis del

D. Lgs 367/2000, presupposto necessario per l'affidamento Il in

fiou a e " dei servizi strumentali, dando mandato al Sindaco per

intervenire all'atto notarile di trasformazione ed apportare

se ne.cessario i necessari a dequament i. alla normativa vigente.

Il Presidente precisa infine che, essendo la società uniper­

sonale, non troverebbe applicazione il disposto degli art.

2437 e segg. c. c. e che qualora 1 rassemblea dovesse favore­

volmente deliberare in ordine alla proposta formulata, si

dovrà decidere circa la riconferma o sostituzione dei compo-

nenti il Consiglio di Amministrazione in carico ovve.ro la no-~

mina di un Amministratore Unico.

Aggiunge infine il Presidente, con riferimento al CoLl.eq i.o l

Sindacale, che nel caso si proceda alla riduzione del Capita- -,

le sociale, nei termin-i sopra indicati I sarà la stessa assem-

blea che, deliberata la riduzione dovrà prendere atto della //

mm;:::~~,::~;:~o:~:f~::fo:;:,:;{t::;o:::::'=:':::::r~~~'~1
Prende la parola il s ìndacc del Comune di Carovigno vl~t~rl~"r "::_)
Zizza, __ quale ringrazia gli amministratori ed 5lnaaCl

cielia. s oc i e t.à per la buona .ammin in traz i.cne , e vo I La e

gli ottimi risultati pe2~seguiti.



'1#;:
'.,.~ ..

Il Presidente del Collegio Sindacale esprime il parere favo­

revole del colleglo Stesso, e conferma che il capitale socia­

le, sottoscrìtto per euro 400.000,00 (quattrocentomila virgo­

la zero zero) è versato per euro 100. 000, 00 (centomila virgo­

la zero zero).

Dopo breve discussione l'assemblea, udite le argomentazioni

le conclusioni del Presidente, preso atto del parere favore­

vole del Collegio Sindacale e della attestazione che. il capi­

tale sociale è v e r s a t.o per euro 100.000, 00 (centomila virgola

zero zero) con votazione unanime

delibera

di trasformare la società da Lj. t attuale forma in quella di

società a responsabilità limitata unipersonale, la quale as­

sumerà la denominazione di IICARBINIA S. R. L. società di ser­

vizi strumentali ti i

di modificare parzialmente l t oggetto sociale, riconducendo

lo stesso esclusivamente nell' ambito dei servizi l'cd strumen­

tali" come definiti dalla legge Bersani e come più esattamen­

te si ricava dal1 1art. 5 dello statuto sociale di cui infrai

- di confermare la durata, la sede della società e la data di

chiusura degli esercizi sociali;

di ridurre, subordinatamente alla decorrenza senza opposi­

zione del termine di cui alli art. 2445 c. c. il capitale so­

ciale da euro 400. 000, 00 (quattrocentornila virgola zero zero)

ad euro 100.000,00 (centomila v~rgola zero zero), mediante

liberazione dell' unico socio daLj.r obbLi.qo del versamento del­

la residua somma di euro 300. 000, 00 (trecentomila virgola ze­

ro zero) corrispondente al valore del 75% (settantacinque per

cento) del capitale sociale sottoscritto e non ancora versato;

di" riconoscere che il capitale sociale di euro 100.000, 00

(centomila virgola zero zero) sarà diviso in quote e che al­

l'unico socio spetterà una quota di capitale nella trasforma­

ta società del valore nominale corrispondente a quello delle

azioni ad esso intestate, effettuata la riduzione di cui so­

prai

di stabilire che la società è amministrata da un Ammini­

stratore Unico eletto de ì L t Assemblea dei Soci, il quale anche

in deroga allo Statuto, durerà in carica 3 (tre) esercizi.

Quale Amministratore Unico, viene concordemente nominato Te­

nerelli Livio nato a Noicattaro il 20 giugno 1961, attribuen­

dogli un compenso annuo di euro 30.000,00 (trentamila virgola

zero zero) lordi oltre oneri contributivi come per legge;

di prendere atto della decadenza deLì t o r qano di controllo,

che f secondo quant.o disposto dagli art. 2445 comma 3 c. c _ e

2482 comma 2 c.c., avrà efficacia solo dopo 90 (novanta)

giorni dalla iscrizione, nel Registro delle Imprese, della

decisione dei soci e di rrom ì.na r e , decorso il termine di cui

sopra, quale sindaco unico il dottor EPIFANI VINCENZO, nato a

Brindisi ilIO agosto 1968 attribuendogli tutte le c ompe r.enz e

ed i poteri di legge e di cui al seguente statuto, ivi com-



all'indirizzo

31 dicembre

con del ibera-

presi il controllo contabile della società e la revisione le­

gale dei conti, e che durerà in carica 3 (tre) esercizi.

L'assemblea determina altresì il compenso annuo spettante al

predetto Sindaco nella misura di euro 10. 000, 00 (diecimila

virgola zero zero) lordi, altre oneri contributivi, come per

legge;

di adottare il nuovo statuto e convenire che il funziona­

mento della società sarà retto dalle norme, contenute nel

testo integrale dello statuto, che viene t.r-a s c r Lt.r.o integral­

mente qui di seguito;

di delegare al Presidente del Consiglio di Amministrazione,

l'esecuzione della trasformazione sopra deliberata, l' adempi­

mento delle formalità e delle pratiche occorrenti per l' ese­

cuzione della sopra presa delibera, con facoltà di apportare

eventuali aggiunte o modifiche, che dovessero essere richie­

ste dalla eventuale autorità competente.

Con richiesta di ogni agevolazione fiscale.

STATUTO SOCIALE DELLA SQCIETA'

"CARBINIA S.R.L. - SOCIETA' DI SERVIZI STOMENTALI"

Art. L Soci'

1.1 E' costituita per trasformazione ai sensi del codice

civile della .previgente società per azioni una società a

responsabilità limitata denominata IlCARBINIA S.R.L. SOCIE­

TA' DI SERVIZI STRUMENTALI", partecipata dall'Ente Comune .d.i.

Carovigno.

1.2 La partecipazione al capitale è consentita esclusivamente

ad enti pubbLi.c ì, affidatari di servizi strumentali. Non eexè

pertanto valido ed efficace nei confronti della società il-trasferimento di partecipazioni a soggetti diversi dagli enti

pubblici, ovvero a soggetti non affidatari di servizi e t r-u­

mentali.

1.3 La società è soggetta all' indirizzo e controllo degli en­

ti pubblici soci nelle forme previste dal successivo articolo

23.

Art. 2 Sede

2. l La società ha sede sociale in Carovigno,

risultante presso il registro delle imprese,

Art. 3 Durata

3. l La durata della società è fissata fino al

2040 e potrà essere prorogata una o più volte

zione de ì I.' Assemblea straordinaria dei soci.

Art. 4 Domicilio

4, l Il domicilio dei soci, degli amministratori e del/ì sin­

dacali I per i loro rapporti con la societ.à, è quello che ri­

sulta dal registro delle imprese.

Art. 5 Oggetto sociale

5. l La società ha per oggetto sociale la gestione dei servizi

st.rumentali di seguito elencati:

manutenzione o r-d i.na r La degli immobili comunali;

pulizia degli immobili comunali;



ta di prelazione, l' o r qarao amministrativo dovrà inviarne co-

partecipazioni di nuova emissione a t.e r-z i : in tal caso, spet­

ta ai soci che non hanno concorso alla decisione il diritto

di recesso a norma dell'art. 2473 c.c .. I conferimenti dei

soci potranno essere effettuati anche 'non in denaro, nel ri­

spetto delle norme vigenti.

7.5 La società, su determinazione dell' organo amministrativa,

potrà emettere titoli di debito di cui all'art. 2483 C.C ..

7.6 Per addivenire alla copertura del fabbisogno finanziario

soci di effettuare versamentisocietà

in conto futuri aumenti di capitale.

7.7 Sugli eventuali versamenti effettuati dai soci a titolo

di mutuo e/o finanziamento per neces s i.t.à gestionale, la quan­

tificazione del tasso di interesse è determinata dall'organo

amministrativo, sentito il sindaco revisore ave istituito

salva la possibilità di prestiti gratuiti dei soci pro quota,

deliberati dall' assemblea dei soci. Dal bilancio della so­

cietà dovrà, comunque, risultare il titolo per cui tali ver­

samenti risultano effettuati.

7.8 La qualità di ....socio comporta la piena ed assoluta adesio­

ne all'atto costitutivo, allo statuto sociale ed a tutte le

deliberazioni dell' assemblea, ancorché anteriori all' acquisi­

zione di tale qualità.

7.9 I versamenti sulle partecipazioni sono richiesti dall' or­

gano amministrativo, in una o più volte, nei termini e nei

modi che lo stesso reputi. convenienti e nel rispetto della

vigente normativa. A carico dei soci in ritardo nei versamen­

ti decorreranno gli interessi nella misura legale.

Art. 8 Aumenti di capitale sociale

8.1 Il capi tale- sociale può essere aumentato o diminuito con

deliberazione dell' assemblea straordinaria ed alle condizioni

e nei limiti imposti dalla legge.

Art. 9 Prelazione

9.1 In sede di aumento di capitale i soci hanno diritto di

prelazione in proporzione alle partecipazioni possedute. Per

l'esercizio del diritto di prelazione il socio dovrà inviare

una comunicazione scritta all'organo amministrativo.

9.2 Qualora i soci intendano cedere le proprie partecipazioni

ovvero trasferire i diritti di opzione sulle partecipazioni

in caso di aumento del capitale sociale, una volta Lncì i v ì dua s

to il potenziale acquirente, dovranno farne preventiva offer­

ta in prelazione agli altri soci inviando all'organo ammini­

strativo, a mezzo raccomandata a.r., Lt of fe r-ta di prelazione

che dovrà contenere:

l'indicazione delle partecipazioni o dei diritti di opzione

che intende cedere;

le qeneraLi.t.è. del potenziale acquirente j

il prezzo e le eventuali condizioni di vendi. ta a cui le

partecipazioni verrebbero alienate o aot t osc r i t.t e ,

9.3 Nei quindici giorni ssuc cee s i v.ì al xi c evi.meri t o de Ll. r o f f e r >



pia, a mezzo raccomandata a.r., al socio cui spetta il dirit­

to di p r e Laz Lone . Questo ultimo dovrà inviare all'organo am­

ministrativo, a mezzo raccomandata a.r., entro trenta giorni

dal ricevimento dell 'offerta, a pena di decadenza, la comuni­

cazione di risposta con l'indicazione che intende esercitare

il diritto di prelazione alle condizioni indicate dall' offer­

t.a. L'offerta di prelazione dovrà essere accettata in modo

incondizionato e per l'intero ammontare delle partecipazioni

o dei diritti, senza alcuna modifica delle concu.z i.ona , anche

di pagamento del prezzo, indicate nell 'offerta di prelazione.

Le accettazioni parziali dell' offerta di prelazione si consi­

derano inefficaci.

9.4 Una volta decorso il termine per l'invio delle comunica­

zioni di risposta, l'organo amministrativa dovrà comunicare a

mezzo accomandata a. r. all'altro socio la comunicazione di

risposta ricevuta ovvero, in mancanza, l'esito negativo del­

l'offerta di prelazione. L'atto di cessione delle partecipa­

zioni o dei diritti dovrà essere per Eez i onat.o e pubblicizzato

nei modi e nei tempi previsti dall'art. 2470 c.c.

9.5 Il mancato rispetto dei termini e delle formalità previ­

ste nel presente articolo, nonché la cessione in favore di

soggetti diversi da enti pubblici affidanti, comporta l' .i nop-.

ponibilità degli atti di cessione delle partecipazioni o del­

le opzioni nei confronti della società.

9.6 I soci possono liberamente trasferire -Le partecipazioni o

i diritti di opzione o parte di essi a proprie controllanti,

o controllate, o controllate dalla stessa controllante. Per

controllo si intende quello definito all'articolo 2359, comma

primo, numeri uno e due del Codice cIvile, con esclusione del

controllo contrattuale di cui all'articolo 2359, comma primo,

numero tre. La libertà di trasferimento è risolutivame~te

condizionata al ratto che non venga meno il rapporto di con­

trollo entro tre anni dal trasferimento; in difetto ciascun

socio avrà diritto di far dichiarare inefficaci i trasferi­

menti di quote o diritti di opzione liberamente effettuati.

Art. 10 Recesso

10.1 Hanno dirit.to di recedere i soci che non hanno concorso

all' approvazione delle deliberazioni riguardanti:

la modifica dell 'oggetto sociale, quando consente un cam-

biamento significativo dell'attività della società,

il trasferimento della sede legale all'estero,

la trasformazione della società;

la revoca 4ello stato di liquidazione;

la modifica dei criteri di determinazione del valore delle

partecipazioni in caso di recesso;

la proroga del termine di durata della società;

l'int.roduzione o la rimozione di ulteriori vincoli al tra­

Sferimento-delle partecipazioni;

le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di vo­

Lo o di partecipazione;



- l'aumento del capitale sociale;

l'eliminazione di una o più cause di recesso previste nel

presente comma.

10.2 Il socio che intende recedere dalla società deve darne

comunicazione alli organo amministrativo mediante lettera in­

viata a mezzo raccomandata a. r _ . La raccomandata deve essere

inviata entro quindici giorni dall'iscrizione nel registro

delle imprese della delibera che legittima il recesso l con

l I indicazione- delle generalità del socio recedente e del do­

micilio per le comun.i cez Lon.ì. inerenti al procedimento. L' or­

gano amministrativa è tenuto a comunì.cere ai soci i fatti che

possono dare luogo all'esercizio del recesso entro 15 (quin­

dici) . giorni dalla data in cui ne è venuto a conoscenza. Il

recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunica­

zione è pervenuta all'organo amministrativo. Dell 1epercizio

del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel li­

bro dei soci.

10.3 Le partecipazioni per le quali è esercitato il diritto

di recesso non possono essere cedute. Il recesso non può es­

sere esercitato e, se già esercitato, è pr-Lvo di efficacia

se, entro novanta giorni, la società revoca la delibera che

lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della so­

cietà.

10.4 Il socio ha diritto alla liquidazione del valore delle

partecipazioni a s equi.t.o del recesso. Il valore è determinato

dagli amministratori, sentito il parere del collegio sindaca­

le o del sindaco revisore ave istituito, tenuto conto della

consistenza patrirnoniale della società e delle prospettive

reddituali. Ai·~fini della determinazione della consistenza

patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali

devono essere conseguentemente rettificati i criteri del bi­

lancio. I soci rianno diritto di conoscere, di prendere visio­

ne ed ottenere copia a proprie spese, della determinazione

del valore sopra indicata ne ì quindici giorni precedenti la

data fissata per l 1 assemblea.

Art. 11 Assemblea dei soci - competenze

Il.1 Sono di esclusiva competenza dell'assemblea ordinaria

l'approvazione del bilancio, la distribuzione degli utili, la

copertura delle perdite, la nomina e la revoca degli ammini­

stratori ed il relativa compenso, La nomina e la revoca del

collegio sindacale o del sindaco revisore ed il relativo com­

penso, la nomina del presidente del collegio. sindacale e,

quando previsto, la nomina del soggetto cui è demandato il

controllo contabile, le delibere per 11 azione di responsabi­

li tà degli amministratori e dei sindaci, l'autorizzazione al­

l'organo amministrativo di eseguire le delibere che devono

essere sottoposte al parere dell 'assemblea e, in genere, tut­

te le decisioni che non modificano lo e t.a t u t o.

11.2 L t assemblea s tr-aco-ctf na c ì a deL'i be r a eulLe mccìi f i.ca z i.ori.i,

dello statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri



dei liquidatori e su oqri i. altra ma t.e z' i a espressamente attri­

buita dalla legge o dallo statuto alla sua compe t enz a .

Art. 12 Assemblea dei soci - convocazione

12.1 Le assemblee ordinarie e s t r-ao r d.i na r i.e sono tenute pres-

(otto)almeno 8

amministrativo me-dall'organo

da inviarsiscrittadiante comunicazione

so la acete sociale, salvo diversa motivata deliberazione del­

l'organo amministrativo.

12.2 L I assemblea è convocata

giorni prima di quello r a s seec per .L' aciurianza per lettera

raccomandata ai soci I ai consiglieri ed ai sindaci-o

12.3 L I avviso dovrà contenere l'indicazione del luogo J del

giorno e deLI ' ora de Lj. ' adunanza e l'ordine del giorno delle

materie da trattare, oltre alla previsione della seconda con­

vocazione.

12.4 L'assemblea nella quale è rappresentato, in proprio o

per delega, l'intero capitale sociale ed è intervenuta la

(

t r atn.i t.eassembleaanl'interventoconsentitoE'

raaçqLor anza dei consiglieri e dei componenti del collegio

si.ndacale (assemblea totalitaria), può validamente deliberare

anche in caso di mancata osservanza' delle formalità previste

nel presente articolo. Non si considera totalitaria l! assem­

blea in cui uno o più soci esprimono il proprio voto per cor­

rispondenza.

12.5 L'assemblea totalitaria può deliberare anche su ogget.ti

estranei all'ordine del giorno. Se la convocazione non è re­

golare o è mancet.a , ciascuno degli intervenuti potrà opporsi

alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga

sufficientemente informato. Se la convocazione è regolare

ciascun socio pot r-à opporsi soltanto alla trattazione degli

oggetti estranei all'ordine del giorno.

12.6 L'Assemblea dei soci deve essere convocata almeno àue

volte l'anno:

entro 120 (cent.oventi) giorni dalla chiusura dell' esercizio

sociale, o entro 180 (centottanta) giorni quando lo richieda­

no particolari esigenze, per l'approvazione del bilancio i

- entro il 30 (trenta) settembre di ciascun anno per la veri­

fica del bilancio di previsione e per l'esercizio del potere

di verifica connesso al c.d. controllo analogo.

12.7 L'assemblea è comunque convocata quando l'organo amm.i n i.>

13.3

strativo lo ritenga opportuno.

Art. 13 Intervento in assemblea IIIi

13. l L'intervento ed il voto in assemblea è consentito a t ut .

ti i soci titolari di partecipazioni o di diritti su queste. I ! \À,..

13.2 Ogni socio che abbia diritto di intervenire in assemblea l /K~~;~r""
può farsi rappresentare da altri, anche non soci, àesignati I /.~",':> ~;'?<~~:~ .~ ~~\
mediante delega scritta, salvo i divieti e le esclusioni. pre- ;~~~/~'(fJ!?~;:~~q;'?'.; '\

::;i::~::i e'~~~:c,:~';i::o":::~:;::~ ";:"~:::: CO;:;:,'~;: :: I\,:i,ji~~; .
\'.:',',:.
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per

di

le

al­

bi-

13.4 Il socio potrà inol tre esprimere il proprio voto

corrispondenza se espressamente consentito nell ' avv.i so

convocazione. In questo caso, dovranno essere indicate

carica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono

la data dell' assemblea convocata per l'approvazione del

lancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.

l6. ;'; Se nel corso dell 'ese.rcizìo vengono a ces s a r e la r:1aggio

ranza dei consiglieri nominati dall' assemblea, l'intero con-

16.4 I componenti del consiglio di amministrazione durano

proposte di deliberazione ed allegate le schede di voto, che

saranno predisposte in modo da garantire la segretezza del

voto fino all'inizio dello scrutinio in assemblea.

13.5 Quando è consentito il voto per coz-z-Lepondenz a non pos­

sono essere trattati argomenti estranei all10rdine del giorno.

Art. 14 Presidenza e svolgimento dell'assemblea

14.1 L l assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di

amministrazione/amministratore unico o, in caso di assenza,

da altro soggetto designato a maggioranza dalI I assemblea.

14.2 Il presidente/amministratpre unico è assistito da -un se­

gretario che egli stesso provvede a nominare, scegliendolo

tra i funzionari della società, a meno che il verbale sia o

debba essere redatto ai sensi di legge da un notaio.

Art. 15 Costituzione e deliberazioni dell'assemblea

15.1 Sia in prima che in seconda convocazione l'assemblea or­

dinaria è regolarmente costituita per deliberare su quanto

previsto dalla legge con la presenza di tanti soci che rap­

presentino, in proprio, delega o, se l l avviso lo consente J

per corrispondenza, almeno i 2/3 (due terzi) del capitale so­

ciale.

15.2 Sia in prima che in seconda convocazione l'assemblea or­

dinaria delibera con il voto favorevole di almeno il settan­

tacinque per cento (75%) del' capitale sociale.

15.3 In prima convocaz·ione l l assemblea straordinaria è rego­

larmente costituita con la presenza di tanti soci che rappre­

sentino in pròf>rio, per deLeqa 0, se l'avviso lo consente,

per corrispondenza, almeno i 2/3 (due terzi) del capitale so­

ciale e delibera validamente con il voto favorevole di almeno

il settantacinque per cento (75%) àel capitale sociale.

15.4 In seconda convocazione l l assemblea straordinaria deli­

bera con il voto favorevole di almeno il sessanta per cento

(60%) del capitale sociale.

Art. 16 Organo amministrativo

16.1 La società è amministrata da un consiglio di amministra­

zione o da un amministratore unico. Nel caso in cui sia ammi­

nistrata da un consiglio di amministrazione, questo è compo­

sta da tre consiglieri.

16.2 La composizione dell'organo amministrativo è stabilita

dall'assemblea all'atto della nomina.

16,3 Il primo consiglio di amministrazione è nominato con

l'atto costitutivo.

· '.".
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siglio deve intendersi cessato con effetto immediato.

16.6 In ogni ipotesi di cessazione dell' organo amminist-rativo

si applica- il disposto dell'art. 2386, comma 5, cod. civ. J Q'.

ve nominato il collegio sindacale ovvero il sindaco revisore

unico.

16.7 In relazione all'attività sociale,

devono possedere i seguenti requisì ti di

fesslonalità:

gli amministratori

onorabi li tà e pro-

a) requisiti di onorabili~à

per un tempo non inferiore ad un aIUlO per

la pubblica amministrazione, contro la fede

il patrimonio, contro l'ordine pubblico,

pubblica, ovvero per un delitto non

non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o

decadenza previste dall'art. 2382.cod. civ;

- non essere stati sottoposti a misure di prevenzione dispo­

ste .daLk ' autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicem­

bre 1956, n. 1423 o della legge 31 maggio 1965. n. 575, salvo

gli effetti della riabilitazione;

non essere stati condannati con sentenza passata in giudi­

cato' salvo gli effetti della riabilitazione:

alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI

del libro V del codice civile e nel Regio Decreto del 16 mar­

zo 1942, n. 267 j

alla reclusione

un delitto contro

pubblica, contro

contro l I economia

colposo;

b) requisiti di professionalità

aver svolto attività di amministrazione o con-trollo, ovvero

compiti direttivi presso imprese;

aver svolto attività professionaf"e in materia attinente o,

comunque, funzionale alle attività svolte dalla società;

aver svolto attività di insegnamento universitario in mc t e-

rie tecnico-gestionali,

aver svolto funzioni

giuridiche od economiche;

amministrative, anche elettive, o di-

ziarie.

I

,I

i
Art. 17 Poteri dell'organo amministrativo

17. l La gestione dell' impresa spetta esclusivamente all' orga- i

no amministrativa il quale compie le operazioni necessarie I >("'jt~.";,;:.7"""~
per 11 attuazione dell'oggetto sociale, ferma restand~e:ac::~ I: l1/';f;Fj.; :,.:. :::"

l: t-1. {~.-A-"I;~ .....:'":y/::,,'

AA
f-.; I!l'~'<:, (,.., :'\ .

nei limiti ~rev~st~ !\~~\it~~~,<"~\)(j;
delegare proprie a t trlbuZlonl 'i \~'-".).~~ ~~~,:;:,;~~...:..::;. /-.-~.. ~.

J e) "~~\~,; ~:.tQ{t~j;~.~;~'·>·
al] lorgano amministrativo __ ,_

rigenziali presso gli enti pubblici o pubbliche amministra­

zioni aventi attinenza con il settore in cui opera la so­

cietà, ovvero presso enti pubblici o pubbliche amministrazio­

ni che non hanno attinenza con i predetti settori purchè le

funzioni comportino la gestione di z-Laorae economiche- finan-

cessità dì specifica autorizzazione dell'assemblea

previsti dalla legge, ovvero dallo statuto.

17.2 Il consiglio di amministrazione,
da1l'a:c" 24"75- cl· •

L. • _. co. C l v., pua

ad un singolo amministratore.
(·i·· .

...;.;,i;.,'t 1.7.3 Sono, LrioLt r-e... attribuite
'i:;:;.l;~}:s'. '
r"'f':'" .,. ~guent1. competenze'

'~f' "'~;~~~jl~,; .
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il trasferimento della sede sociale nell' ambito del t er-rL.

- la delibera di rusione nei casi di cui agli articoli 2505 e

2S0s-bis cod. civ.;

tario nazic~ale;

17.4 L! organo amministrativo può nominare uno o più procura­

tori per determinati atti o categorie di atti.

Art. 18 Convocazione del consiglio di amministrazione

18.1 La convocazione del consiglio di amministrazione è fatta

dal presidente e, in caso di sua assenza od impedimento, dal

consigliere più anziano per carica, con fax, e-mail o tele­

gramma spediti almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fis­

sato per la riunione, ovvero per posta prioritaria o racco­

mandata spedita almeno 8 (otto) giorni prima di quello fissa­

to per la riunione. In caso di convocazione per fax ed

e-mail, dovrà essere accertata la ricezione del messaggio at­

traverso rapporto di conferma.

Le convocazioni si fanno agli indirizzi resi dai consiglieri

al presiderite al momento dell' accettazione della carica, o,

se modificati, a quelli successivamente indicati per iscrit­

to. _ Le riunioni del Consiglio possono effettuarsi utilizzanpo

teleconferenze O sistemi telematici.

18.2 Il consiglio è, comunque, validamente costituito anche

nel caso in cui non siano rispettate le formalità suddette

purché sia rappresentato Il intero consiglio di amministrazio­

ne, l'intero collegio sindacale ave istituito e nessuno si

opponga alla trattazione degli argomenti.

18.3 Almeno ogni centoventi giorni dovrà comunque essere con­

vocato un consiglio di amministrazione per una periodica re­

lazione concernente lo svolgimento delle attività sociali,

con obbligo di trasmissione della relazione e del deliberato

ai soci. In caso di amministratore unico la relazione dovrà

essere redatta e trasmessa ai soci nel medesimo termine. Del

pari, entro il 30 (trenta) luglio di ciascun esercizio, il

consiglio di amminist:.razione, ovvero l'amministratore unico,

redige un bilancio provvisorio di esercizio, da trasmettersi

ai soci in via preliminare allo svolgimento dell' assemblea di

cui al precedente art. 12.6.

18:4 Le riunioni del consiglio di amministrazione sono pre­

siedute dal presidente o, in sua assenza, dal consigliere più

anziano in carica; tra i consiglieri di uguale anzianità di

carica, prevale quello più anziano di età.

18.5 Per la validità delle deliberazioni del consiglio di am­

ministrazione è necessaria la presenza della maggioranza dei

consiglieri in ca r i.ca .

18.6 Le òeliberazioni del consiglio di amministrazione sono

delrecesso

secondarie;

in ceso di

e soppressione di sedi

del capitale sociale

dello statuto sociale a disposizioni normati-l'adeguamento

l'istituzione

la riduzione

socio;

ve;
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validamente assunte con la maggioranza assoluta dei voti dei

presenti. Per le deliberazioni relative a:

I) budget annuale;

II)· stipula di contratti relativi alla realizzazione di inve­

stimenti per importi eccedenti e/o diversi rispetto alle pre­

visioni del piano e/o budget approvato;

III) acquisto, 1 1alienazione o la permuta di beni immobili;

IV) assunzioni di partecipazioni od interessenze; I

V) le deleghe di s pec i t i che a t.t t-i.buz i on i. riguardanti poteri I
di straordinaria amministrazione ad uno o pi consiglieri e/q

altri non consiglieri, è necessaria la presenza ed il voto 'I

favorevole di tutti i consiglieri in carica. In caso di pe.­

rità prevale il voto di chi presiede.

~~~~a~~;:se=~ea~st:~~~::~O::~~:m~::in:ne ì:;~:~:o ~~m;~~~:~~: iii'

massìmo per la remunerazione dell' amministratore unico o del

presidente del consiglio di amministrazione. Per i restanti

componenti l'assemblea determina un rimborso forfetario nella

misura complessiva massima di Euro 5. 000, 00 (cinquemila vir~

gola zero zero) annue.

Art. 19 Presidenza dell'Organo amministrativo e rappresentan­

za della società

19, l Il presidente del consiglio di amministrazione viene no­

minato dall'assemblea dei soci.

19,2 La rappresentanza legale della società di fronte a qua­

lunque autorità giudiziaria ed amministrativa e di fronte ai

terzi, la nomina dei difensori dellq società mediante il

conferimento delle relative procure anche speciali e generali

alle liti, nonché la firma socì.a.te" spettano al presidente o

all'amministratore unico e, nei limiti della delega, alle

persone con poteri delegati ai sensi dell'art. 2381 cod. civ.

Art. 20 Collegio Sindacale

20.1 Ove ricorrano le condizioni di legge per l'obbligatoria

nomina, ovvero in tal senso deliberi l'assemblea dei soci,

l'attività del collegio sindacale è svolta dal sindaco unico

ovvero da un collegio sindacale composto da 3 (tre) sindaci

effettivi e due supplenti, secondo quanto stabilirà l' a s sem­

blea.

20,2 Il sindaco, ovver-o i sindaci, durano in carica tre e se i>

~~~o ~:~i:o:::~~;::ilii:::'~:::::::,~::::o::::::::~::IAi,dJ
c oLjeq.ì o s i.ndaca Le cìe t e rrn i rra il compenso loro spettante. J~;J" ~.:4,~~'··-~:l._;-_..,-, ",,'.
2 0.4 Tutti i sindaci sono nominati tra gli aacrì tt i. nell' alb'ili>~f1t":,:§,J"'\;.
;~e~ia:: ~:~t::~~:or~o~::::~~lis~lla società è esercitato da;'~li:~~~~,:bf~~:-, ',i
sindaco unico o dal collegio sindacale, I"'.,'~_." ~04.~t/,?j;f-,.--: i :;-

, ..',,'>0.' :':'-----:'" ','-'
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'~~:tJì?'.[.,~\B.,\'~,D..;:'20.7 In relazione all' ar.rtv.ì t-è sociale i si.nctac i devono poa- -. ~,v-

sedere i seguenti requisiti di onorabilità:



vità.

23.4 La trasmissione di cui al punto che precede è condizione

per l'assunzione delle relative decisioni e costituisce giu­

sta causa di revoca dell'amminist~atore.

Art. 24 Foro competente

aar-anno ripar­

2478 del cod.

utili netti risultanti dal bilancio,

modi e nelle forme previsti dall' art.

Gli

nei

22.1

titi

civ.

22.2 Gli eventuali dividendi non riscossi entro 60 (sessanta)

mesì decorrenti dal momento della loro esigibilità si pre­

scrivono in favore del fondo di riserva della società.

Art. 23 - Controllo analogo dei soci

23.1 I soci esercitano sulla società un controllo anaLoqo a

quello esercitato sui propri aerv ì z L mediante il proprio se­

gretario, ovvero dirigente all'uopo delegato.

23.2 Il controllo analogo è svolto mediante: controllo pre­

ventivo, consultazione, valutazione e verifica da parte dei

soci sulla gestione e amministrazione della società.

23.3 A tale fine l'organo amministrativo trasmette le rela­

zioni periodiche sull' andamento della gestione ed i bilanci

annuali ed infrannuali ai soci, nelle persone dei soggetti

de Leqat.L al controllo analogo. Al.t r-ee i; comunica in via pre­

ventiva ogni evento che esula l'ordinaria gestione dell' atti-

non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibili tà o

decaden~a previste dall'art. 2382 cod. civ;

- non essere stati sottoposti a misure di prevenzione dispo­

ste dall' autorità giudiziaria ai sensi della legge 27 dicem­

bre 1956, n. 1423 o della legge 31 maggio. 1965, n. 575, sal­

vo gli effetti della riabilitazione;

- non essere stati condannati con sentenza passata in giudi­

cato, salvo gli effetti della riabilitazione:

I} alla reclusione di uno dei delitti previsti nel titolo XI

del libro v del codice civile e nel Regio Decreto del 16 mar­

zo 1942, n. 267;

II) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per

un deJ.-itto contro la pubblica ammi n i s t.r-az Lone , contro la fede

pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico,

contro l'economia pubblica ovvero per un delitto non colposo.

Art. 21 Bilancio

21. l L'esercizio sociale inizia il 10 (primo) gennaio e si

chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni aIUlQ. Alla fine di

ogni esercizio l'organo amministrativo provvede, in confor­

mità alle prescrizioni di legge, alla formazione del progetto

di bilancio della società.

Art. 22 Utili

k
0,-.'

24. l Per qualsiasi

rito all'attuazione

sociale e che non

sarà competente, in

controversia che dovesse insorgere in me­

od interpretazione del presente Statuto

potesse essere r-Lao I ta Ln via amichevole

via esclusiva, il fo r-o di B'r i nd i ei. che

giudicherà applicando la legge italiana .

.j



(. Art. 25 Disl?osizioni finali ,
25.1 In caso di scioglimento l' ass~ffiblea straordinaria nomi­

nerà urio o più liquidatori determinandone poteri e compensi

stabilendo le modalità della liquidazione che potrà preve­

dere anche la cessione in blocco di azienda e rami aziendali

di beni I nonchè l rassegnazione di beni o diritti ai soci.

25.2 Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le

disposizioni del codice civile e delle altre leggi in materie

di società.

Nu.l L' altro essendovi su cui deliberare e nessuno chiedendo la

parola, il Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore

tredici e ventisette.

Richiesto,

io Notaio ho ricevuto e fatto questo atto da me diretto dal

comparente il quale a mia

lo scritto conforme alla

alla fine.

stesso ho dato let tura al

principio

Dell'atto

interpellanza dichiarano di essere

loro volontà e lo approvano e sottoscrivono e firmano a norma

di legge con me Notaio.

Consta di nove fogli ed è scritto in parte a macchina da per­

sona di mia fiducia ed in parte di mio pugno complessivamente

su trentatrè fàcciate e fin qui ·sulla trentaquattresima.

Sottoscritto alle ore tredici e trentacinque.

F.TO CAROLI COSIMO - F.TO GIUSEPPE AMBROSI NOTAIO (SIGILLO)

/

=~pia Ccnforme all'originale, composta eli No vi f fogli

rilasciata in ~ùt~, Il~0~e.p-~---
r-er uso ~\~ ~,
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